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PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE 
redatto sulla base dei “Criteri di gestione del SCUP” 

(deliberazione della Giunta provinciale n. 2117 del 20 dicembre 2019) 

Scheda di sintesi 2021/ver.4 

Titolo  
progetto 

Animazione che cura 2.0 

Forma x SCUP_PAT  SCUP_GG  

Ambito tematico 
 Ambiente 
 Animazione  
 Assistenza 

 Comunicazione e tecnologie 
 Cultura 

x Educazione e formazione 
 Scuola e università 
 Sport e turismo 

Ripetizione 
Questo progetto è già stato 

realizzato in passato: 
x Animazione che cura 
 No 

INFORMAZIONI SULLA ORGANIZZAZIONE PROPONENTE 

Organizzazione Cooperativa di Solidarietà Sociale SOS VILLAGGIO DEL FANCIULLO 

Nome della persona  

da contattare 
Diego Plocech 

  

Telefono della persona 

da contattare 
0461384105 diretto 
0461384100 centralino 
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Email della persona da 

contattare 
diego.segreteria@sostrento.it 

Orari di disponibilità 

della persona da 

contattare 
Diego è reperibile da lunedì al venerdì con orario 8.00-12.00 / 14.30-18.00 

Indirizzo Ci trovi a Trento in via H. Gmeiner, 25 

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

Durata 12 mesi  

Posti Numero minimo:  1 Numero massimo:  6 

Sede/sedi di attuazione Tutte le comunità educative si trovano presso la sede centrale in via Gmeiner, 25. 

Cosa si fa 

Il progetto ti permetterà di partecipare alla vita comunitaria affiancando educatori e 
ospiti in attività quotidiane che costituiscono il lavoro di cura e accompagnamento alla 
crescita dei bambini e ragazzi che accogliamo nelle nostre comunità. Alcune di queste 
attività sono: sostegno nei compiti, attività ludico-ricreative e gioco in cortile, 
accompagnamento in attività esterne alla comunità, promozione di attività proposte dal 
territorio e che incontrano interessi del mondo giovanile, affiancamento nella 
preparazione dei pasti e gestione e ordine degli spazi della casa. Sarai accompagnato/a e 
sostenuto/a nel tuo percorso dall’OLP e dall’equipe educativa tutta. 

Cosa si impara 

Attraverso questa esperienza potrai conoscere la realtà del disagio sociale e familiare 
attraverso l’osservazione diretta e partecipata del lavoro di cura e accompagnamento 
messo in campo dai vari agenti educativi. Potrai inoltre sviluppare il senso di 
responsabilità sociale contribuendo concretamente al lavoro educativo che svolgiamo. Il 
percorso formativo è inoltre mirato al farti acquisire competenze trasversali utili a tutti i 
rapporti lavorativi e competenze specifiche spendibili in ambito sociale. Attraverso il 
lavoro di gruppo e l’incontro con i ragazzi avrai infine l’occasione di conoscerti meglio 
e sperimentarti nelle tue competenze relazionali ed emotive approfondendo competenze 
come l’ascolto, il dialogo, la riflessione e l’autonomia. 

Repertorio regionale utilizzato 
Repertorio delle figure professionali della regione 
Emilia-Romagna 

Qualificazione professionale Animatore Sociale 

Competenza  

da certificare  

al termine del progetto 

Titolo della competenza Animazione educativa 
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Elenco delle conoscenze 

● Elementi pedagogici applicati alle dinamiche di 
lavoro con individui e gruppi (facilitazione, 
conoscenza esperienziale, scambio tra pari, 
mentoring, counselling) 

● Caratteristiche psico-pedagogiche dei diversi 
modelli familiari 

● La sicurezza sul lavoro: regole e modalità di 
comportamento (generali e specifiche) 

● Principi comuni e aspetti applicativi della 
legislazione vigente in materia di sicurezza 

● Principi di sicurezza digitale 
● Tipologie di contesti laboratoriali 
● Tecniche laboratoriali di manipolazione creativa 

di materiali 
● Organizzazione dei servizi sociali, culturali, 

ricreativi del territorio 
● Tecniche di comunicazione e interazioni diretta 

e mediata 
● Strumenti e tecniche di analisi e verifica degli 

interventi: test, schede di analisi, report, etc. 
● Elementi di ICT applicati all'animazione socio 

educativa 
● Metodologie di analisi della personalità e della 

relazione d’aiuto 

Elenco delle abilità 

● Trasmettere modelli comportamentali positivi 
atti a contrastare fenomeni di 
marginalizzazione, devianza e disadattamento 

● Interpretare dinamiche comportamentali e 
criticità latenti dell'utente con approccio 
empatico e maieutico 

● Applicare le tecniche laboratoriali e la 
“progettualità in situazione” per innescare 
processi di conoscenza e di consapevolezza del 
sé e di riconoscimento dei propri bisogni e 
motivazioni 

● Prefigurare spazi fisici e digitali, applicando 
metodologie aggregative e di condivisione 
idonee a favorire la comunicazione, lo sviluppo 
di progetti personali, il lavoro creativo e la 
partecipazione 

Vitto 
Il Vitto è garantito quando sei in servizio nel momento in cui gli ospiti consumano i 
pasti. 

Piano orario 

Il progetto prevede 30 ore settimanali per un totale di 1440 ore annuali. Essendo la 
comunità un servizio residenziale non sono previsti giorni di chiusura del servizio. Le 
attività in cui sarai coinvolto/a si collocano dunque nelle giornate dal lunedì alla 
domenica; ti garantiamo sempre un giorno di riposo settimanale (di solito o il sabato o 
la domenica). Inoltre in occasione di vacanze della comunità (mare, montagna) o per 
eventi particolari (feste della comunità), previa condivisione e accordo con te, potrai 
pernottare in struttura, sempre alla presenza dell’educatore (non si considera orario di 
servizio tra le 23.00 e le 06.00). Ti presentiamo un’ipotesi di orario ma ti chiediamo la 
disponibilità ad una flessibilità oraria in relazione all’organizzazione delle attività e nel 
rispetto dei bisogni degli ospiti. Ipotesi di orario settimanale: LUN (16.00-20.00; 4 ore); 
MAR (9.00-16.00; 7 ore); MER (14.00-18.00; 4 ore); GIO (14.00-18.00; 4 ore); VEN 
(16.00-20.00; 4 ore); SAB O DOM (11.00-18.00; 7 ore). 

Formazione specifica 
La formazione specifica è proposta dall’Ente e prevede 48 ore annuali di formazione, 
organizzate nei seguenti moduli da 3 ore ciascuno: Accoglienza dei Giovani in Servizio 

Civile; Normativa, linee guida e diritti dell’infanzia e adolescenza; Attori, strumenti e 
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metodologie a sostegno della progettazione educativa; Accoglienza di nuclei familiari; 

Stesura e Valorizzazione del Cv e ricerca attiva del lavoro; Accoglienza di minori nella 

comunità socio-educativa; Violenza di genere e violenza assistita; Relazione con 

persone di culture diverse; Accompagnamento all’autonomia; Accoglienza di minori 

nei contesti semi-residenziali; Principi, mission e vision dei Villaggi del Fanciullo SOS; 

Preparazione all’autonomia. Si aggiunge il modulo Elementi di sicurezza sul lavoro 
(12 ore) per cui si rilascia opportuna certificazione. 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Caratteristiche 

ricercate nei 

partecipanti 

Il progetto è rivolto a ragazzi che abbiano raggiunto la maggiore età. Cerchiamo 
persone dinamiche, creative, propositive, socievoli, preferibilmente in possesso di 
patente B.  
Titoli di studio preferenziali sono quelli in ambito sociale, pedagogico e psicologico 
così come esperienze di volontariato e in ambito di animazione sociale. Cerchiamo 
inoltre persone disponibili alla relazione e al lavoro di gruppo. Trovandoti ad agire in un 
contesto educativo ti verranno richiesti un atteggiamento ed un comportamento congrui. 
Inoltre ti verrà richiesto il rispetto della privacy e del segreto professionale e di 
adeguarti alle normative vigenti sulla sicurezza. 

Dove inviare la 

candidatura 
Invia la candidatura con copia del CV tramite mail all’indirizzo  
diego.segreteria@sostrento.it oppure certificata@pec.sostrento.it 

Eventuali particolari 

obblighi previsti 
È necessario essere in possesso di green pass rafforzato 

Altre note Ti aspettiamo!!  

 


